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Guardia medica Interviene Pietro Vignali

«I medici pagati poco
scelgono altre province»

P i e t ro
Vi g n a l i
Il
capogruppo
di Forza
Italia
lamenta le
differenze di
compenso
per i medici
tra le varie
p ro v i n c e .

‰‰ «Se in tante realtà della provin-
cia di Parma le guardie mediche
mancano e i turni restano scoperti, il
motivo è semplice: vengono pagate
meno che nelle province vicine».

Lo dichiara il capogruppo di Forza
Italia in Assemblea legislativa e se-
gretario regionale del partito, Pietro
Vignali, intervenendo sulla grave si-
tuazione della continuità assisten-
ziale nel Parmense, dove si registra-
no numerose carenze e, in alcuni
territori, fino a circa 70 turni scoper-
ti nell'arco di un mese.

«In alcuni casi, considerando turni
con attività particolarmente inten-
sa, il compenso effettivo può ridursi
a soli cinque euro a visita. È evidente
che con queste condizioni diventa
sempre più difficile trovare medici
disponibili a coprire i turni – prose-
gue il leader regionale forzista – La
differenza con le province confinan-
ti è nelle politiche incentivanti, ri-
spetto ai 25,36 euro loro di base pre-
visti dall’Accordo regionale integra-
to (AIR) per questa attività: a Reggio
Emilia ai medici della continuità as-
sistenziale viene riconosciuto un
compenso di 40 euro all'ora, con ul-
teriori maggiorazioni per particolari
condizioni operative e per i territori
più difficili, come l'Appennino; Pia-
cenza ha introdotto un sistema di
incentivi economici che consente di
incrementare significativamente la
remunerazione nei casi di maggiore
disagio organizzativo e nelle sedi
più difficili. L’AUSL di Parma ha in-
vece scelto di concentrare la mag-
giorazione per un compenso com-
plessivo di 40 euro all’ora esclusiva-
mente nei CAU. Il problema è che le

sedi nelle quali i medici della conti-
nuità assistenziale possono benefi-
ciare di queste condizioni sono sol-
tanto due, Langhirano e Fornovo.
Quindi se il servizio non è svolto né
nelle Case di comunità, dove il com-
penso arriva a 38,98 all’ora ma per il
già citato AIR valido per tutto il ter-
ritorio regionale, né nei CAU di Lan-
ghirano e Fornovo dove vi sono gli
incentivi aziendali, continua invece
ad applicarsi il solo compenso ordi-
nario».

«Così, essere penalizzati sono pro-
prio i territori più disagiati che
avrebbero maggiormente bisogno
di strumenti attrattivi. Un professio-
nista che può scegliere tra Parma e
una provincia confinante valuta ine-
vitabilmente anche le condizioni
economiche. Se da una parte sono
previsti incentivi diffusi e maggiora-
zioni per i territori più difficili, men-
tre dall'altra il riconoscimento ag-
giuntivo è limitato, è del tutto natu-
rale che molti medici decidano di la-
vorare altrove».

«Quando un turno resta scoperto a
rimetterci sono i cittadini, soprat-
tutto anziani e persone fragili, che si
trovano con meno assistenza e mag-
giori difficoltà ad accedere alle cure.
Per questo chiediamo all'Ausl di
Parma e alla Regione Emilia-Roma-
gna di rivedere il sistema degli in-
centivi e di adeguarlo a quanto av-
viene nelle province limitrofe. La
continuità assistenziale va resa
ovunque attrattiva, altrimenti avrai
sempre pochi medici disponibili e
turni scoperti», conclude Vignali.
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L ' i m p ro n t a
L ' i m p ro n t a
del palmo
di una mano
ha incastrato
il ladro.

‰‰ Sorbolo Mezzani Alcuni
mesi fa, il sonno di un 64enne re-
sidente in provincia è stato bru-
scamente interrotto da forti ru-
mori provenienti dall'esterno del-
la sua abitazione. Allarmato, l'uo-
mo si è svegliato di scatto, riu-
scendo a mettere in fuga il malin-
tenzionato.

Secondo le ricostruzioni, l'auto-
re avrebbe tentato di forzare gli
infissi per introdursi in casa, ma
l’improvviso risveglio del proprie-
tario lo ha costretto a una fuga
precipitosa.

A seguito della richiesta d'inter-
vento, i carabinieri della stazione
di Sorbolo si sono recati tempesti-
vamente sul posto per i dovuti ac-
certamenti. I militari hanno pro-
ceduto a un rigoroso e metodico
sopralluogo tecnico-scientifico
dell'abitazione, ispezionando
ogni ambiente per cristallizzare la
scena e repertare eventuali ele-
menti utili alle indagini.

Il sopralluogo
Nel corso di queste accurate

operazioni, durante la verifica dei
possibili punti di intrusione, i mi-
litari hanno rilevato la presenza di

alcune impronte latenti impresse
sull'anta di una finestra della ca-
mera da letto.

Dopo aver isolato l’area, il mili-
tare addetto ai rilievi ha utilizzato
le apposite polveri per l'esaltazio-
ne delle impronte digitali latenti.
Sul vetro dell'anta è stata così evi-
denziata un’impronta palmare,

riconducibile al presunto autore
del reato.

La traccia è stata poi asportata e
inviata agli specialisti del Ris di
Parma per le analisi dattiloscopi-
che e l’inserimento in banca dati
per una successiva comparazione
con soggetti noti.

L'identità
Nei giorni scorsi, i carabinieri di

Sorbolo hanno ricevuto il riscon-
tro positivo dai colleghi del Ris:
L'impronta isolata appartiene a
un 28enne straniero, residente in
un'altra regione e già noto alle
forze dell'ordine per precedenti di
polizia anche per fatti analoghi.

Il giovane si è appoggiato alla fi-
nestra con il palmo della mano
durante le fasi di effrazione, la-
sciando così la prova inequivoca-
bile della sua presenza all’interno
della casa.

Sulla scorta delle risultanze de-
rivanti dagli accertamenti scienti-
fici, gli investigatori hanno de-
nunciato il 28enne alla Procura
della Repubblica per tentato furto
in abitazione.
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Sorbolo Mezzani Fondamentali le indagini dei carabinieri del Ris

Il ladro lascia la «firma»:
ventottenne denunciato

Noceto
Una serata
dedicata a Dante
e all'Inferno

‰‰ Appuntamento da non perdere oggi al circolo Ancescao
di via Tonarelli quando Lorenzo Cainelli, affiancato dal sas-
sofono di Ernesto Devodier, leggerà, dalle 20.30, il quinto
canto dell’Inferno di Dante. La serata segue quella dello
scorso luglio in cui Cainelli aveva incantato il folto pubblico
con «Belzebù».

Riordino territoriale Il presidente De Pascale e i sindaci

L'Unione pedemontana
incontra la Regione

‰‰ «Un ente che negli anni
ha saputo crescere con nuove
funzioni associate, capace di
garantire ai suoi oltre 50mila
cittadini un alto livello quali-
tativo e quantitativo dei ser-
vizi a fronte di una maggiore
economicità».

L’Unione Pedemontana
Parmense rappresenta una
realtà consolidata ma con la
voglia di crescere ancora. E
nei giorni scorsi la presidente
e sindaca di Collecchio Mari-
stella Galli, insieme agli altri
quattro sindaci dei Comuni
associati, ha incontrato a Fe-
lino il presidente della Regio-
ne, Michele De Pascale, per
illustrare il ruolo strategico
giocato dalla Pedemontana
all’interno della provincia di
Parma e rappresentare le sue
necessità in vista della rifor-
ma della legge sul Riordino
territoriale, attualmente in
fase di definizione, sulla qua-
le l’ente sta portando avanti
un dialogo con le istituzioni
locali.

Un incontro, quello con De
Pascale, che fa seguito ad altri
momenti di confronto con gli
assessori regionali Davide
Baruffi (Politiche di riordino
e coordinamento del sistema
istituzionale delle Autono-
mie Locali), e Irene Priolo
(Trasporti, Mobilità e Infra-
strutture), promosso dalla vi-
cepresidente dell’Assemblea
legislativa dell’Emilia-Roma -
gna Barbara Lori, che nel

2009, da sindaca di Felino, è
stata tra i fondatori della Pe-
demontana.

«Sono contenta di avere
promosso questo incontro –
spiega Lori –. Una bella occa-
sione per far conoscere la
realtà dell’Unione Pedemon-
tana in modo più approfon-
dito e per valorizzarne il per-
corso. Un confronto utile an-
che nella prospettiva di poter
dare un contributo alle scelte
che guideranno la riforma
della legge di Riordino terri-
toriale, che contiamo possa
favorire ulteriori passi in
avanti».

L’Unione svolge anche un
ruolo di raccordo tra la città e
l’Appennino, contribuendo
notevolmente allo sviluppo
di servizi che vengono erogati
in tutto il Distretto Sud Est,
come hanno avuto modo di
spiegare a De Pascale la pre-
sidente e sindaca di Collec-
chio Galli insieme ai primi

cittadini Filippo Casolari (Fe-
lino), Daniele Friggeri (Mon-
techiarugolo), Aldo Spina
(Sala Baganza) e Simone Dal-
l’Orto (Traversetolo), sottoli-
neando quanto sia strategico
investire su un’ulteriore cre-
scita dell’ente attraverso ri-
sorse economiche adeguate e
la realizzazione di importanti
infrastrutture, a partire dal
completamento della strada
Pedemontana.

«Il rapporto costruttivo in-
staurato con la Regione ci
consente di guardare avanti
con fiducia verso una sempre
migliore organizzazione del-
l'Unione Pedemontana – sot -
tolinea la presidente Galli –. Il
colloquio con il presidente
De Pascale ha confermato la
volontà della Regione a soste-
nere enti come il nostro, che
forniscono ai cittadini servizi
efficienti e di qualità».
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in breve

Terenzo
Al via l'iter
per la fusione
con Fornovo
‰‰ Martedì alla 20.30 nella
sala consiliare del Comune
di Terenzo prende ufficial-
mente l’avvio del percorso
partecipativo in vista dell’i-
potesi di fusione tra il Co-
mune di Terenzo e quello di
For novo.

Busseto
Pronto intervento:
da lunedì
il corso
‰‰ Da lunedì prende il via il
corso di pronto intervento
sanitario alla Pubblica as-
sistenza Croce bianca di
Busseto e Polesine Zibello.
I successivi incontri si ter-
ranno l'8, 12, 15, 19 e 20
ottobre. Info al 3382278731.

Albareto Il fine settimana dedicato
dedicato a «Sua maestà il Porcino»
‰‰ Al via la 29ª Fiera Nazionale del Fungo Porcino. Tra le note
della banda, il corteo con i bambini delle scuole, il sindaco
Carlo Berni ha inaugurato la manifestazione alla presenza
delle autorità. Per due giorni Albareto sarà la capitale della
gastronomia: cucine a pieno ritmo con Romina Bosi e Marco
Ferrari, stand enogastronomici, artigianato, escursioni, mo-
menti culturali e tanta musica e attività per bambini. Duecento
volontari animeranno il fine settimana, rendendo possibile il
fitto calendario di eventi.

I nostri territori
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